
Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1
Versione: 2 it
Sostituisce la versione del: 20.02.2020  

Versione: (2)

datadicompilazione: 28.04.2016

Revisione: 12.04.2021

SEZIONE 1: Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa

1.1 Identificatore del prodotto  

Identificazionedellasostanza  

Codice articolo

Numero di registrazione (REACH)  

Numero d'indice nell'allegatoVI del CLP  

Numero CE

Numero CAS

alcool isopropillico ≥ 99,9%  

IPA1.1.1

01-2119457558-25-xxxx

603-117-00-0

200-661-7

67-63-0

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati

Usipertinentiidentificati: Sostanzachimicadalaboratorio  

Uso di laboratorio e di analisi

Non utilizzare per prodotti destinati a venire a di-

retto contatto con i generi alimentari. Non utiliz-

zare per scopi privati (nuclei familiari).

Usisconsigliati:

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Laboratoriumdiscounter 

Zandvoortstraat 75  

1976BN Ijmuiden  

Nederland

Telefono:+31 (0) 255 700 210

e-mail: info@laboratoriumdiscounter.nl

Sito internet: www.laboratoriumdiscounter.nl

Personacompetente responsabiledella schedadi  

dati di sicurezza:

e-mail (persona competente):

1.4 Numero telefonico di emergenza

:Department Health, Safety and Environment

info@laboratoriumdiscounter.nl

Nome Via Codice po-
stale/città

Telefono Sito internet

CentroNazionalediInformazio-

ne Tossicologica

Via Salvatore Maugeri 10 27100 Pavia 0382 24444

SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

2.1 Classificazione della sostanza o dellamiscela

Classificazione secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP)
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Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

Sezione Classe di pericolo Catego-
ria

Classe categoria di  
pericolo

Indicazione  
di pericolo

2.6 Liquido infiammabile 2 Flam. Liq. 2 H225

3.3 Lesioni oculari gravi/irritazione oculare 2 Eye Irrit. 2 H319

3.8D Tossicitàspecificaperorganibersaglio-esposizione  

singola (effetti narcotici, sonnolenza)

3 STOT SE 3 H336

Per il testo completo: cfr. SEZIONE 16

I principali effetti avversi fisico-chimici, per la salute umana e per l’ambiente

Il prodotto è combustibile e può essere infiammato da fonti di ignizione potenziali.

2.2 Elementi dell'etichetta

Etichettatura secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP)

Avvertenza Pericolo  

Pittogrammi

GHS02, GHS07

Indicazioni di pericolo

H225

H319

H336

Liquido e vapori facilmente infiammabili  

Provoca grave irritazioneoculare

Può provocare sonnolenza overtigini

Consigli di prudenza

Consigli di prudenza - prevenzione

P210

P233

Tenere lontanoda fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libereoaltre  

fonti di accensione. Nonfumare

Tenereil recipiente ben chiuso

Consigli di prudenza - reazione

P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquareaccuratamente per parecchi  

minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a  

sciacquare

Etichettatura di imballaggi che non contengono una quantità superiore a 125 ml

Avvertenza: Pericolo

Simbolo/i
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Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

2.3 Altri pericoli

Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai risultati della sua valutazione, questa sostanza non è una PBT o una vPvB.

SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti
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3.1 Sostanze

Denominazionedellasostanza  

Formula molecolare

Massa molare

Nr.di registrazioneREACH  

Nr CAS

Nr CE

Nr indice

Alcool isopropilico  

C₃H₈O

60,1
g
/mol

01-2119457558-25-xxxx

67-63-0

200-661-7

603-117-00-0

SEZIONE 4:Misure diprimosoccorso

4.1 Descrizione delle misure di primosoccorso

Note generali

Togliere gli indumenti contaminati.

Se inalata

Aerare. In caso di dubbio o se i sintomi persistono, avvisare il medico.

A contatto con la pelle

Sciacquare la pelle/fare una doccia. In caso di dubbio o se i sintomi persistono, avvisare il medico.

A contatto con gli occhi

Lavare con acquacorrente per 10 minuti tenendo le palpebre aperte. In caso di irritazione oculare  

consultare l'oculista.

Se ingerita

Sciacquare la bocca. Contattare un medico in caso di malessere.

2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Vomito, Irritazione, Stordimento, Sonnolenza, Narcosi

3. Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e ditrattamenti  
speciali

nulla



Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

SEZIONE 5: Misure antincendio

5.1 Mezzi di estinzione

Mezzi di estinzione idonei

coordinare misure antincendio nelle zone circostanti

acquanebulizzata,schiumaalcool-resistente,polvereestinguentesecca,polvereBC,biossidodicar-

bonio (CO₂)

Mezzi di estinzione non idonei

getto d'acqua

2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

Combustibile. In caso di ventilazione insufficiente e/o durante l'uso puòformare con l'aria miscele  

esplosive/infiammabili. I vaporideisolventi sonopiùpesantidell'aria epossonodepositarsisulpavi-

mento. La presenzadi sostanzeo miscele infiammabili è particolarmente probabilenegli ambienti  

che non sono interessatida aerazione, ad esempio quelli non areatiposti in profondità, come fosse,  

canali e pozzi.

Prodotti di combustione pericolosi

In caso di incendio possono svilupparsi: Monossido di carbonio (CO), Biossido di carbonio (CO₂)

3. Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi

Incasodi incendioe/oesplosionenonrespirare i fumi.Utilizzare imezzi estinguenticon leprecauzio-

ni abituali a distanza ragionevole. Indossare l'autorespiratore.

SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Per chi non interviene direttamente

Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla

sezione 8 della scheda dati di sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli

indumenti personali. Non respirare i vapori/aerosoli. Evitare le fonti di ignizione.

2. Precauzioni ambientali

Tenere lontano da scarichi, acque di superficie e acque sotterranee. Pericolo d'esplosione.

3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica  

Raccomandazioni sulle modalità di contenimento di una fuoriuscita

Copertura degli scarichi.

Raccomandazioni sulle modalità di bonifica di una fuoriuscita

Raccogliere con sostanze assorbenti (sabbia, farina fossile, legante per acidi, legante universale).

Altre informazioni relative alle fuoriuscite e ai rilasci

Riporre in appositi contenitori per smaltimento. Ventilare l'area colpita.
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Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

6.4 Riferimento ad altre sezioni

Prodottidicombustionepericolosi:cfr.sezione5.Dispositividiprotezionepersonali:cfr.sezione8.  

Materiali incompatibili: cfr. sezione 10. Considerazioni sullo smaltimento: cfr. sezione 13.

SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento

SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale

7.1 Precauzioni per la manipolazionesicura

Predisporre un’adeguata ventilazione.

Misure di prevenzione degli incendi e della formazione di aerosol e polveri

Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare.

Prendere precauzioni contro le scariche elettrostatiche. In considerazione del pericolo di esplosione

evitare spandimenti di vapori all'interno di cantine, condotti e fossati.

Raccomandazioni generiche sull’igiene professionale

Lavare le mani prima delle pause e alla fine della lavorazione. Conservare lontano da alimenti o man-

gimi e da bevande. Non fumare durante l'impiego.

2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Tenere il recipiente ben chiuso.

Sostanze o miscele incompatibili

Rispettare il deposito compatibile delle sostanze chimiche.

Altre informazioni da tenere in considerazione

Mettere a terra/massa il contenitore e il dispositivo ricevente.

Disposizioni relative alla ventilazione

Utilizzare la ventilazione locale e generale.

Progettazione specifica dei locali o dei contenitori di stoccaggio

Temperatura di conservazione raccomandata: 15 – 25 °C

3. Usi finali specifici

Non ci sono informazioni disponibili.

8.1 Parametri di controllo  

Valori limite nazionali

Valori di esposizione professionale (limiti d’esposizione sul luogo di lavoro)

I dati non sono disponibili.
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Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

Valori relativi alla salute umana

DNEL pertinenti e altri livelli soglia

Endpoint Livello soglia Obiettivo di prote-
zione, via d'esposi-

zione

Destinato a Tempo d'esposizione

DNEL 500 mg/m³ umana, per inalazione lavoratori (industriali) cronico - effeti sistemici

DNEL 888 mg/kg p.c./  

giorno

umana, dermica lavoratori (industriali) cronico - effeti sistemici

Valori ambientali

PNEC pertinenti e altri livelli soglia

End-
point

Livello soglia Organismo Comparto ambientale Tempo d'esposizione

PNEC 140,9
mg

/l organismi acquatici acque dolci breve termine (caso isolato)

PNEC 140,9
mg

/l organismi acquatici acque marine breve termine (caso isolato)

PNEC 2.251
mg

/l organismi acquatici impianto da trattamento del-

le acque reflue (STP)

breve termine (caso isolato)

PNEC 552
mg

/kg organismi acquatici sedimenti di acqua dolce breve termine (caso isolato)

PNEC 552
mg

/kg organismi acquatici sedimenti marini breve termine (caso isolato)

PNEC 28
mg

/kg organismi terrestri suolo breve termine (caso isolato)

8.2 Controlli dell'esposizione

Misure di protezione individuale (dispositivi di protezione individuale)  

Protezioni per occhi/volto

Utilizzare la visiera con protezione laterale.

Protezione della pelle

• protezione delle mani

Usareguantiadatti.Sono appropriati guantidi protezione per sostanzechimiche, come è stato testa-

tosecondo la norma EN374. Per usi particolari, si raccomanda di controllare la resistenzaalle sostan-

ze chimiche dei guantidi protezione sopracitati insieme al fornitore dei guantistessi. I tempi sono va-

lori approssimativi da misurazioni a 22 ° C e contattopermanente. Temperature aumentate dovute a  

sostanzeriscaldate,calore corporeo ecc. Euna riduzionedellospessoreeffettivodellostratomedian-

te stiramento possono portare ad una considerevole riduzione del tempo di penetrazione. In caso di  

dubbi,contattare il produttore.Con uno spessore dello stratodi circa 1,5 volte più grande/ più picco-

lo, il tempo di sfondamento corrispondente viene raddoppiato/ dimezzato. I dati si applicanosolo al-

la sostanza pura. Quando vengono trasferitia miscele di sostanze, possono essere considerati solo  

come una guida.
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Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

• tipo di materiale

NBR (Caucciù di nitrile)

• spessore del materiale

0,4 mm

• tempi di permeazione del materiale dei guanti

>480 minuti (permeazione: livello 6)

• misure supplementari per la protezione

Stabilireun periodo diguarigioneper la rigenerazione della pelle. Si consigliauna protezione preven-

tiva dell'epidermide (cremeprotettive/pomate).

Vestiti ignifughi.

Protezione respiratoria

Protezionedelle vie respiratorienecessaria a:Formazione di aerosol o dinebbia.Tipo: A (contro gase  

vapori organici con un punto di ebollizione > 65 °C, codice cromatico: marrone).

Controlli dell’esposizione ambientale

Tenere lontano da scarichi, acque di superficie e acque sotterranee.

SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimichefondamentali

liquido  

incolore  

di: -alcole

-89 °C

82 – 83 °C a 1.013 hPa

Statofisico  

Colore  

Odore

Puntodi fusione/punto di congelamento

Puntodiebollizioneopuntoinizialediebollizione  

e intervallo diebollizione

Infiammabilità

Limite inferiore e superiore di esplosività  

Puntodi infiammabilità

Temperatura di autoaccensione  

Temperatura didecomposizione  

(valore) pH

Viscositàcinematica

liquidoinfiammabile secondoicriteriGHS  

2 vol% - 13,4vol%

12 °C (c.c.)

425 °C (DIN51794)

irrilevante

non determinato (neutro)  

non determinato

La/le solubilità 

Solubilità in acqua miscibile in qualsiasiproporzione

Coefficiente di ripartizione

Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua  

(valore logaritmico):

0,05
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Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

Tensione di vapore
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43 hPa a 20 °C

Densità

Densità divapore

0,79 
g
/cm³ a 20°C

2,07 (aria =1)

Caratteristichedelleparticelle Non ci sono dati disponibili.

Altri parametri di sicurezza 

Proprietàossidanti

9.2 Altre informazioni

Informazioni relativealleclassidipericoli fisici:  

Altre caratteristiche disicurezza:

Miscibilità

Classe di temperatura (UE, secondo ATEX)

nulla

Noncisono informazioni supplementari.

completamente miscibile conl'acqua  

T2

Massima temperaturadisuperficieconsentitasul  

dispositivo: 300 °C

SEZIONE 10: Stabilità ereattività

1. Reattività

Si tratta di una sostanzareattiva.Rischio di accensione. I vapori possono creare con l'ariauna miscela  

esplosiva.

Se riscaldato

Rischio di accensione.

2. Stabilità chimica

Ilmateriale è stabile in ambiente normale e nelle condizioni di temperatura e di pressione previste  

durante lo stoccaggio e la manipolazione.

3. Possibilitàdi reazionipericolose

Reazioneesotermicacon: molto comburente, Ferro,Acidonitrico,Acido forte, Aldeide,Alluminio,  

Ammina,

Pericolo di esplosione: Clorati, Nitroderivato, Perossido di idrogeno, Fosgene

4. Condizioni da evitare

Tenere lontanoda fonti di calore, superfici calde,scintille, fiamme libereoaltre fonti di accensione.  

Non fumare.

5. Materiali incompatibili

plastica e gomma

6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Prodotti di combustione pericolosi: cfr. sezione 5. Perossidi.



Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche
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11.1 Informazioni sulle classi di pericolo definite nel regolamento (CE) n. 1272/2008  

Classificazione secondo GHS (1272/2008/CE, CLP)

Tossicità acuta

Non è classificato come acutamente tossico.

Tossicità acuta

Via di esposi-
zione

Endpoint Valore Specie Metodo Fonte

inalazione: vapore LC50 37,5
mg

/l/4h ratto OECD-403

orale LD50 5.045
mg

/kg ratto RTECS

dermica LD50 12.800
mg

/kg coniglio RTECS

Corrosione/irritazione della pelle

Non è classificato come corrosivo/irritante per la pelle.

Lesioni oculari gravi/irritazione oculare

Provoca grave irritazione oculare.

Sensibilizzazione delle vie respiratorie o della pelle

Non è classificato come sensibilizzante delle vie respiratorie o della pelle.

Mutagenicità sulle cellule germinali

Non è classificato come mutageno sulle cellule germinali.

Cancerogenicità

Non è classificato come cancerogeno.

Tossicità per la riproduzione

Non è classificato come tossico per la riproduzione.

Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola

Può provocare sonnolenza o vertigini.

Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione ripetuta

Non è classificato come tossico specifica per organi bersaglio (esposizione ripetuta).

Pericolo in caso di aspirazione

Non è classificato come pericoloso in caso di aspirazione.

Sintomi connessi alle caratteristiche fisiche, chimiche e tossicologiche

• In caso di ingestione

I dati non sono disponibili.

• In caso di contatto con gli occhi

Provoca grave irritazione oculare

• In caso di inalazione

stordimento, affaticamento, narcosi



Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

• In caso di contatto con la pelle

l'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle

• Altre informazioni

Altri effetti avversi: Cefalea, Dispnea, Narcosi, Vertigini

2. Proprietà di interferenza con il sistemaendocrino

Non elencato.

3. Informazioni su altripericoli

Non ci sono informazioni supplementari.
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0,05n-ottanolo/acqua (log KOW)

SEZIONE 12: Informazioni ecologiche

12.1 Tossicità

Non classificato come pericoloso per l'ambiente acquatico.

Tossicità acquatica (acuta)

Endpoint Valore Specie Tempo d'espo-
sizione

LC50 9.640
mg

/l Pimephales promelas 96 h

Tossicità acquatica (cronica)

Endpoint Valore Specie Tempo d'espo-
sizione

LC50 >10.000
mg

/l invertebrati acquatici 24 h

Biodegradazione

Il materiale è facilmente biodegradabile.

12.2 Processo di degradabilità

Processo di degradabilità

Processo Velocità di degradazione Tempo

biotico/abiotico 95 % 21 d

impoverimento dell’ossigeno 53 % 5 d

12.3 Potenziale di bioaccumulo

Non si concentra particolarmente in organismi.

4. Mobilità nel suolo

I dati non sono disponibili.

5. Risultati della valutazione PBT evPvB

I dati non sono disponibili.

6. Proprietà di interferenza con il sistemaendocrino

Non elencato.



Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

12.7 Altri effetti avversi

I dati non sono disponibili.

SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento

SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti

Questomateriale e il suocontenitore devono essere smaltiti come rifiutipericolosi. Smaltire il prodot-

to/recipiente in conformità alla regolamentazione locale/regionale/nazionale/internazionale.

Smaltimento attraverso le acque reflue - informazioni pertinenti

Non gettare i residui nelle fognature.

Trattamento dei rifiuti di contenitori/imballaggi

Si trattadiun rifiutopericoloso;possonoessereutilizzati soltantogli imballaggiapprovati (adesem-

pio secondo ADR).

2. Disposizioni pertinenti riguardanti irifiuti

La determinazione dei codici/delle denominazioni dei rifiuti deve secondo l'ordinanza relativa al cata-

logo dei rifiuti deve essere effettuata in maniera specifica a seconda dei settori e dei processi. Abfall-

verzeichnis-Verordnung (ordinanza sul catalogo dei rifiuti, Germania).

3. Osservazioni

I rifiuti devono essere separati in base alle categorie che possono essere trattate separatamente da-

gli impianti locali o nazionali di gestione dei rifiuti. Fare riferimento alle prescrizioni nazionali o regio-

nali pertinenti.

1. Numero ONU o numero ID

ADR/RID/ADN

IMDG-Code  

ICAO-TI

2. Nome di spedizionedell'ONU

ADR/RID/ADN

IMDG-Code  

ICAO-TI

3. Classi di pericolo connesso altrasporto

ADR/RID/ADN

IMDG-Code  

ICAO-TI

4. Gruppo di imballaggio

ADR/RID/ADN

IMDG-Code  

ICAO-TI

ONU1219

ONU1219

ONU1219

ISOPROPANOLO  

ISOPROPANOL

Isopropanol

3

3

3

II

II

II
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Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

14.5 Pericoli per l'ambiente nonpericolosoper l’ambiente secondoi regola-

menti concernenti le merci pericolose

6. Precauzioni speciali per gliutilizzatori

Disposizioniconcernenti lematerie pericolose(ADR)allequalibisognaattenersiall'internodell'azien-

da.

7. Trasporto marittimo alla rinfusa conformemente agli atti dell’IMO

Non si intende effettuare il trasporto di rinfuse.

8. Informazioni per ciascuno dei regolamenti tipo dell’ONU

Trasporto su strada, per ferrovia o per via navigabile di merci pericolose (ADR/RID/ADN) -
Informazioni supplementari

Codice di classificazione F1

Etichetta/e di pericolo 3

Disposizioni speciali (DS) 601

Quantità esenti (EQ) E2

Quantità limitate (LQ) 1 L

Categoria di trasporto (CT) 2

Codice di restrizione in galleria (CTG) D/E

Numero di identificazione del pericolo 33

Codice marittimo internazionale delle merci pericolose (IMDG) - Informazioni supplementari

Inquinante marino -

Etichetta/e di pericolo 3

Disposizioni speciali (DS) -

Quantità esenti (EQ) E2

Quantità limitate (LQ) 1 L

EmS F-E, S-D

Categoria di stivaggio (stowage category) B

Organizzazione dell'Aviazione Civile Internazionale (ICAO-IATA/DGR) - Informazioni  
supplementari

Etichetta/edipericolo 3

Disposizionispeciali(DS)  

Quantità esenti (EQ)  

Quantità limitate(LQ)

A180  

E2

1 L
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Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione
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15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la  
sostanza o la miscela

Relativedisposizioni della Unione Europea (UE)  

Restrizioni in base a REACH, Allegato XVII

Legenda
R3 1. Non sono ammesse:

-in oggettidi decorazionedestinati aprodurreeffetti luminosi o di coloreottenuti in fasi differenti,adesempiolampa-

de ornamentali eposacenere,

- in articoli perscherzi,

-in giochiperuno opiù partecipantio in qualsiasioggettodestinatoadessereutilizzato a questoscopo,anche con  

aspetti decorativi.

2. Gli articoli non conformi al paragrafo 1 non possono essere immessi sul mercato.

3.Nonpossonoessere immesse sul mercatose contengonoun colorante,salvoper ragioni di carattere fiscale,o un  

profumo, o entrambi,se:

- possono essere utilizzate come combustibile in lampade ad olio ornamentali vendute al pubblico, e

- presentano un pericolo in casodi aspirazione e sono etichettate con la frase di rischio R65 o H304.

4.Le lampade ad olio ornamentali destinate alla vendita al pubblico possono essere immesse sul mercato solo se so-

no conformi alla norma europea sulle lampade ad olio ornamentali (EN 14059) adottata dal comitato europeo di nor-

mazione (CEN).

5.Fatta salva l’applicazione di altre disposizioni comunitarie relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichetta-

tura di sostanze e miscele pericolose, i fornitori si assicurano,prima dell’immissione sul mercato,che siano rispettate

le seguentiprescrizioni:

a)le lampadeadolio etichettatecon la frasedi rischio R65 o H304 edestinatealla venditaal pubblicorecano in modo  

visibile, leggibilee indelebile la seguentedicitura:«Tenerele lampaderiempite conquestoliquido fuoridellaportata  

deibambini»;e, dal 1o dicembre2010,«Ingerireun sorsod’olio - o succhiare lo stoppino diuna lampada- può causa-

re lesioni polmonari con potenziale pericolo di vita»;

b)i liquidi accendigrill etichettati con la frase di rischio R65 o H304 e destinati alla vendita al pubblico recano dal 1o di-

cembre 2010 in modo leggibile ed indelebile la seguente dicitura: «L’ingestione di un sorso di liquido accenditore può

causare lesioni polmonari con potenziale pericolo di vita»;

c)gli oli per lampade e i liquidi accendigrill etichettati con la frase di rischio R65 o H304 e destinati alla vendita al pub-

blico sono imballati in contenitori opachi neri di capacitàpari o inferiorea 1 litro dal 1o dicembre 2010.

6. Entro il 1ogiugno 2014la Commissione invita l’agenziaeuropeaper le sostanzechimiche a preparareun fascicolo,

in conformità all’articolo 69 del presente regolamento, in vista dell’eventuale divieto dei liquidi accendigrill e dei com-

bustibili per lampade ornamentali etichettati con la frase R65 o H304e destinati alla venditaal pubblico.

7.Le persone fisiche o giuridiche che immettono sul mercato per la prima volta oli per lampade e liquidi accendigrill

etichettati con la frase di rischio R65 o H304 forniscono all’autorità competente dello Stato membro interessato entro

il 1o dicembre 2011,e successivamente ogni anno, informazioni sulle soluzionialternative agli oli per lampade e ai li-

quidiaccendigrill etichettati conla fraseR65 o H304.Gli Statimembrimettonoquestidatiadisposizione dellaCom-

missione.

1. È vietato l’uso comesostanzeo miscele in aerosol immessi sul mercatoper il grandepubblicoascopi di scherzo o  

di decorazione,quali:

- lustrini metallici per decorazione, utilizzati principalmente nelle decorazioni,

- neve e ghiaccioartificiale,

- simulatori di rumoriintestinali,

- stelle filanti prodotte con generatori di aerosol,

- imitazione di escrementi,

- sirene per feste,

- schiume e fiocchi per uso decorativo,

- ragnatele artificiali,

- bombette puzzolenti.

2.Fatta salva l’applicazione di altre disposizioni comunitarie relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichetta-

tura di sostanze, i fornitori devono garantire prima dell’immissione sul mercato che l’imballaggio delle bombolette ae-

rosol summenzionate rechi in maniera visibile, leggibile ed indelebile la seguente dicitura:

«Uso riservato agli utilizzatori professionali».

3.A titolo di deroga, i paragrafi 1 e 2 non sono applicabili agli aerosol di cui all’articolo 8, paragrafo 1 bis, della diretti-

va 75/324/CEE del Consiglio (2).

4.Gli aerosol di cui ai paragrafi 1 e 2 possono essere immessi sul mercato soltanto se conformi alle condizioni previ-

ste.

R40

Sostanze pericolose con restrizioni (REACH, Allegato XVII)

Denominazione della sostanza Nome secondo l'inventario Nr CAS Restrizione N.

Alcool isopropilico questo prodottorisponde ai criteridi  

classificazioneinconformitàdelRego-

lamento n.1272/2008/CE

R3 3

Alcool isopropilico infiammabile / piroforico R40 40



Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione(REACH, Allegato XIV)/SVHC - elenco delle  
sostanze candidate

Non elencato.

Direttiva Seveso

100%

790
g
/l

Contenuto di COV
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2012/18/UE (Seveso III)

N. Sostanza pericolosa/categorie di pericolo Quantità limite (tonnellate) per l'appli-
cazione di requisiti di soglia inferiore e  

superiore

Note

P5c liquidi infiammabili (cat. 2, 3) 5.000 50.000 51)

Notazione

51) Liquidi infiammabili, categorie 2 o 3, non compresi in P5a e P5b

Direttiva Decopaint (2004/42/CE)

Direttiva sulle emissioni industriali (COV, 2010/75/UE)

Contenuto di COV 100 %

Contenuto di COV 790
g
/l

Direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle  
apparecchiature elettriche ed elettroniche RoHS) -Allegato II

non elencato

Regolamento 166/2006/CE relativo all'istituzione di un registro europeo delle emissioni e dei  
trasferimenti di sostanze inquinanti (PRTR)

non elencato

Direttiva quadro sulle acque (WFD)

Elenco di inquinanti (WFD)

Denominazione della so-
stanza

Nome secondo l'inventario Nr CAS Elenca-
to in

Osservazioni

Alcool isopropilico Sostanze e preparati, o i relativi  

prodottididecomposizione,dicui  

è dimostratala cancerogenicitào  

mutagenicità e che possono ave-

reripercussionisullefunzioni ste-

roidea,tiroidea,riproduttivao su  

altre funzioni endocrine connes-

se nell'ambiente acquatico o at-

traverso di esso

A)

Legenda

A) Elenco indicativo dei principali inquinanti

Regolamento 98/2013/UE relativo all’immissione sul mercato e all’uso di precursori di esplosivi

non elencato

Regolamento 111/2005/CE recante norme per il controllo del commercio dei precursori di  
droghe tra la Comunità e i paesi terzi

non elencato



Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

Regolamento 1005/2009/CE sulle sostanze che riducono lo strato di ozono

non elencato

Regolamento 649/2012/UE sull’esportazione e importazione di sostanze chimiche pericolose  
(PIC)

non elencato

Inventari nazionali
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Paese Inventario Stato

AU AICS la sostanza è elencata

CA DSL la sostanza è elencata

CN IECSC la sostanza è elencata

EU ECSI la sostanza è elencata

EU REACH Reg. la sostanza è elencata

JP CSCL-ENCS la sostanza è elencata

JP ISHA-ENCS la sostanza è elencata

KR KECI la sostanza è elencata

MX INSQ la sostanza è elencata

NZ NZIoC la sostanza è elencata

PH PICCS la sostanza è elencata

TR CICR la sostanza è elencata

TW TCSI la sostanza è elencata

US TSCA la sostanza è elencata

Legenda

AICS AustralianInventoryofChemicalSubstances

CICR Chemical InventoryandControlRegulation

CSCL-ENCS List ofExistingandNewChemicalSubstances(CSCL-ENCS)

DSL  

ECSI  

IECSC

Domestic Substances List(DSL)  

Inventario CE (EINECS, ELINCS, NLP)

Inventoryof ExistingChemical SubstancesProducedor Importedin China

INSQ National Inventory of Chemical Substances

ISHA-ENCS Inventoryof Existing and NewChemical Substances (ISHA-ENCS)

KECI Korea Existing ChemicalsInventory

NZIoC New Zealand Inventory of Chemicals

PICCS PhilippineInventoryofChemicalsandChemicalSubstances(PICCS)  

REACH Reg. REACH sostanze registrate

TCSI  

TSCA

TaiwanChemicalSubstanceInventory  

Toxic SubstanceControl Act

15.2 Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata condotta alcuna valutazione della sicurezza chimica per questa sostanza.

SEZIONE 16: Altre informazioni

Indicazione delle modifiche (scheda dati sottoposta a revisione)

Adeguamento al regolamento: Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH), modificato da 2020/878/UE

Ristrutturazione: sezione 9, sezione 14



Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

Abbreviazioni e acronimi

Abbr. Descrizioni delle abbreviazioni utilizzate

ADN Accordeuropéenrelatifau transport internationaldes marchandisesdangereusesparvoiesdenaviga-

tion intérieures(Accordoeuropeorelativoal trasportointernazionaledi merci pericoloseperviedi navi-

gazione interne)

ADR Accordeuropéenrelatifau transportinternationaldesmarchandisesdangereusesparroute(AccordoEu-

ropeo relativo al trasporto internazionale di merci pericolose per strada)

ADR/RID/ADN Accordieuropeirelativial trasportointernazionaledimercipericolosesustrada/perferrovia/pervienavi-

gabili interne(ADR/RID/ADN)

CAS ChemicalAbstractsService(unidentificativonumericoperl'individuazioneunivocadiunasostanzachimi-

ca, privo di significato chimico)

CLP Regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio (Classifica-

tion, Labelling and Packaging) delle sostanze e delle miscele

COV Composti organici volatili

DGR Dangerous Goods Regulations (regolamenti concernenti le merci pericolose - see IATA/DGR)

DNEL Derived No-Effect Level (livello derivato senza effetto)

EINECS EuropeanInventoryofExistingCommercialChemicalSubstances(inventarioeuropeodellesostanzechi-

miche esistenti a carattere commerciale)

ELINCS European List of Notified Chemical Substances (lista europea delle sostanze chimiche notificate)

EmS Emergency Schedule (piano di emergenza)

GHS "GloballyHarmonizedSystemofClassificationandLabellingofChemicals""Sistemamondiale armonizza-

to di classificazione edetichettaturadelle sostanzechimiche" sviluppatodalleNazioniUnite

IATA Associazione Internazionale dei Trasporti Aerei

IATA/DGR DangerousGoodsRegulations(DGR) for the air transport(IATA) (Regolamentoconcernentoin trasporto  

aereo di mercipericolose)

ICAO International Civil Aviation Organization (Organizzazione della Aviazione Civile Internazionale)

ICAO-TI Technical instructionsfor thesafetransportofdangerousgoodsbyair (Istruzioni tecnicheper la sicurez-

za del trasporto aereo di merci pericolose)

IMDG International Maritime Dangerous Goods Code (codice marittimo internazionale delle merci pericolose)

IMDG-Code Codice marittimo internazionale delle merci pericolose

LC50 LethalConcentration50%(concentrazioneletale50%): la CL50corrispondealla concentrazionedi una  

sostanza testata che è in gradodi provocare50% di mortalità in un determinato intervallodi tempo

LD50 Lethal Dose 50 % (dose letale 50 %): la DL50 corrispondealla dosedi una sostanzatestatache è in grado  

di provocare 50 % di mortalità in un determinato intervallo di tempo

NLP No-Longer Polymer (ex polimero)

Nr CE L'inventarioCE (EINECS, ELINCSe la lista NLP) è la risorsaper il numero CE a settecifre che identifica le  

sostanze disponibili commercialmente all'interno della UE (Unione europea)

Nr indice Ilnumeroindice è il codicedi identificazioneassegnatoalla sostanzanella parte 3dell’allegatoVIdel re-

golamento (CE) n.1272/2008

PBT Persistente, Bioaccumulabile e Tossico

PNEC Predicted No-Effect Concentration (concentrazione prevedibile priva di effetti)

REACH Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction of Chemicals (registrazione, valutazione, autorizza-

zione e restrizione delle sostanze chimiche)

RID Règlementconcernantle transport International ferroviairedesmarchandisesDangereuses(Regolamen-

to concernente il trasporto internazionale ferroviario delle merci pericolose)
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Scheda dati di sicurezza
nelrispettodelregolamento (CE)n.1907/2006(REACH)

Alcool isopropilico ≥ 99,9%

codice articolo: IPA1.1.1

Abbr. Descrizioni delle abbreviazioni utilizzate

SVHC Substance of Very High Concern (sostanza estremamente preoccupante)

vPvB Very Persistent and very Bioaccumulative (molto persistente e molto bioaccumulabile)
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Principali riferimenti bibliografici e fonti di dati

Regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio (Classifi-

cation, Labelling and Packaging) delle sostanze e delle miscele.Regolamento (CE)n. 1907/2006 (REA-

CH), modificato da2020/878/UE.

Trasporto su strada, per ferrovia o per via navigabile di merci pericolose (ADR/RID/ADN). Codice ma-

rittimo internazionale delle merci pericolose (IMDG). Dangerous Goods Regulations (DGR) for the air

transport (IATA) (Regolamento concernento in trasporto aereo di merci pericolose).

Frasi pertinenti (codice e testo completo come indicato nei capitoli 2 e 3)

Codice Testo

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.

Clausola di esclusione di responsabilità

Le presenti informazioni si basanosullenostre attuali conoscenze. La presenteSDS è statacompilata  

e si intende valida solo per questo prodotto.


